
Si apre una (prima?) settimana di passio-
ne per la legge di Stabilità, stretta tra
l’esigenza dichiarata del governo di
mantenerne invariati i saldi e le richie-
ste di modifiche già arrivate da più par-
ti, mentre i falchi del Pdl minacciano di
farne l’ennesima occasione di guerra al
governo. Oggi il testo della legge sarà
sul tavolo della Commissione europea,
che avrà tempo per le sue valutazioni
fino a metà novembre, ed anche a dispo-
sizione del Parlamento. Sempre oggi,
peraltro, si incontrano Cgl, Cisl e Uil
per chiarire le posizioni rispetto al testo
e decidere la linea comune da seguire,
se comprenda lo sciopero generale o di-
verse mobilitazioni.

Il Senato torna a riunirsi domani, e
qui la legge di Stabilità inizierà il suo
iter parlamentare. Si parte dal fatto che
la manovra vale 11,5 miliardi per il 204,
e 7,5 sia per il 2015 sia per il 2016. Enri-
co Letta ha già aperto a possibili modifi-
che, e il dibattito si preannuncia acceso:
il governo deve tenere sui conti pubbli-
ci, ma sugli sconti fiscali saranno in mol-
ti a chiedere misure più efficaci, mentre

per le parti sociali è essenziale una spin-
ta più coraggiosa alla crescita, tra revi-
sione alla spesa e un taglio più corposo
al cuneo fiscale. Il Senato si sta quindi
attrezzando per possibili modifiche in
aula, anche se, in realtà, rispetto a uno
dei punti più discussi, la tassa sulla casa
(la nuova Tasi in sostituzione di Imu più
Tares), la parola passa ai Comuni, che
avranno ampi margini di manovra nel
fissare le aliquote per il proprio territo-
rio.

PIÙPOLITICHESOCIALI
Il Pd chiederà maggiore attenzione alle
questioni di carattere sociale, a partire
dai redditi da lavoro e dalle pensioni. Al
momento, chi ha redditi lordi annui tra i
15mila e i 20mila euro, otterrà un rispar-
mio fiscale di 152 euro l’anno. «Un se-
gnale - dice il parlamentare Pd Cesare
Damiano - che però andrebbe reso più
robusto». Altro punto da modificare, se-
condo Damiano, quello dell’indicizza-
zione delle pensioni: «Si colpiscono i
pensionati nel loro potere d’acquisto -
spiega - Dimenticando forse che questa
categoria, tra il 2020 e il 2060, farà ri-
sparmiare tra i 300 e i 350 miliardi di
euro». Punti irrinunciabili anche per
Gianni Cuperlo, uno dei quattro candi-
dati alla segreteria del Pd, che aggiunge
anche quello degli esodati («non va be-
ne che siano solo 6mila quelli messi in
sicurezza, è un impegno morale ricom-
prenderli tutti») e quello di «chiedere
all’Ue di portare il rapporto deficit-pil
dal 2,5 al 2,7: si recuperano così 3 miliar-
di per creare opportunità di lavoro per
la messa in sicurezza del territorio e del-
le scuole». Su pensionati e redditi me-

dio-bassi qualche conto l’ha fatto anche
la Cgia: «Tra l’aumento dell’Iva e le prin-
cipali misure fiscali introdotte dalla Sta-
bilità, nel 2014 i pensionati subiranno
un aggravio fiscale tra i 74 e i 144 euro».

Le richieste del segretario della Cisl
Raffaele Bonanni convergono con quel-
le del presidente di Confindustria, Gior-
gio Squinzi: «Occorre fare più tagli alla
spesa pubblica improduttiva, che è il
bubbone italiano - dice il leader Cisl -
Finora Letta ha sbagliato su questo pun-
to. Ha lasciato vincere nel primo round
il partito della spesa, che gestisce i soldi
pubblici a piacimento». Squinzi vorreb-
be anche un taglio più consistente al cu-
neo fiscale, una delle misure che ha pro-
dotto più delusioni che entusiasmi. Per i
lavoratori, il taglio si traduce in una revi-
sione delle detrazioni per i dipendenti
che producono un vantaggio massimo
di 15 euro al mese per chi dichiara 15mi-
la euro di reddito all’anno e risparmi più
leggeri man mano che il reddito cresce.
Cifre che non potranno avere effetti sen-
sibili sulla capacità di spesa delle fami-
glie e quindi sul rilancio dei consumi in-
terni, tanto che sono in molti a chiedere
di concentrare l’intervento su una pla-
tea più definita. Come Paolo Guerrieri,
economista e senatore Pd componente
della commissione Bilancio, che ha chia-
rito la sua posizione proprio dalle pagi-
ne de l’Unità: «Il taglio del cuneo fiscale
non appare in grado, per le poche risor-
se ad esso dedicate, di sostenere adegua-
tamente la ripresa che si profila. Si può
comunque migliorare concentrando di
più il beneficio sui redditi più bassi, ma
per dargli efficacia e produrre una au-
spicabile spinta ai consumi si dovrebbe-
ro stanziare molte più risorse, così in-
genti che al momento non appaiono re-
peribili». Per Guerrieri sarebbe «utile
concentrare le risorse in un pacchetto
di misure di stimolo incentrate su tre
comparti: gli investimenti pubblici, il
credito alle imprese, le politiche socia-
li».

La riforma della tassazione di casa e
servizi è uno slalom di acronimi dal
quale non è facile uscire. E non è sem-
plice capire se le nuove imposte defini-
te dalla Legge di Stabilità alla fine pe-
seranno di più o di meno nelle tasche
degli italiani. Proviamoci partendo da
un punto fermo: la Trise è l’insieme di
Tasi (che contiene l’Imu e il pagamen-
to dei servizi indivisibili ai Comuni) e
Tari (l’ex tassa sui rifiuti).

ILMEFRIFÀI CALCOLI
Il paragone tra vecchia e nuova tassa-
zione non è facile. Lo certifica il fatto
che il Ministero dell’Economia e delle
Finanze abbia preso ieri carta e penna
per qualche precisazione, ridisegnan-
do il confronto con l’Imposta munici-
pale unica (Imu) appena finita in soffit-
ta.

«Il confronto tra la Tasi e le imposte
contemplate nell’attuale ordinamen-
to - si legge in una nota del dicastero
presieduto da Fabrizio Saccomanni -
deve prendere in considerazione non

soltanto l’Imu ma anche la componen-
te della Tares relativa ai servizi indivi-
sibili». Al contrario, i calcoli «compar-
si su alcuni organi di informazione»,
insiste il Ministero, non tenevano con-
to del valore di quella quota della tas-
sa per lo smaltimento dei rifiuti.

«Il gettito previsto dalla Tasi ad ali-
quota standard (uno per mille), pari a
circa 3 miliardi e 700 milioni di euro,
è quindi inferiore al gettito pari a circa
4 miliardi e 700 milioni oggi garanti-
to, sempre ad aliquota standard,
dall’Imu sull’abitazione principale e
dalla Tares servizi indivisibili, entram-
be abolite», precisano da via XX Set-
tembre. Questo miliardo di minor get-
tito per le amministrazioni «è stato
compensato da trasferimenti dallo
Stato», sottolinea il Ministero.

COSAFARANNO ICOMUNI?
Al netto delle modifiche che la Legge
di stabilità si appresta a subire in Par-
lamento, per capire cosa accadrà nel-
le tasche dei cittadini bisognerà atten-
dere le decisioni dei sindaci. I conti uf-
ficiali della Ragioneria di Stato, infat-
ti, sono basati sull’aliquota standard

dell’uno per mille, ma i tetti massimi
sono più alti e sta ai Comuni decidere
dove fissare l’asticella.

La Tasi - come sottolineava già ieri
IlSole24Ore - può crescere di circa due
volte e mezzo rispetto al livello base, e
se vale 3 miliardi e 700 milioni di ba-
se, può arrivare vicina ai 9 miliardi di
euro con le aliquote al massimo. Quin-
di con l’aliquota base dell’uno per mil-
le, la Tasi sulle prime case varrebbe
circa il 60% in meno dell’Imu; con
quella massima del 2,5 per mille, il
7,4% in più. Calcoli complicati, si dice-
va. Ma il risultato - lamentano già alcu-
ne delle associazioni del settore - po-
trebbe essere una pressione che ri-
schia di congelare le promesse di ri-
presa del mercato immobiliare, già du-
ramente provato da questi ultimi anni
di crisi.

Ad attaccare per primo Daniele Ca-
pezzone, presidente della commissio-
ne Finanze della Camera: «La nota del
Ministero conferma e addirittura ag-
grava i dubbi che avevamo. Sia perché
fa riferimento solo all’aliquota stan-
dard (quando invece ci saranno mag-
giorazioni molto consistenti, come è
noto), sia perché conferma la natura
di patrimoniale (neanche troppo mi-
ni) della nuova imposizione». Sulla
stessa linea altri esponenti Pdl, come
Manuela Repetti e Renata Polverini.
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